
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO

Il Regolamento, approvato nel marzo 2022, contiene le regole di funzionamento
dell’Istituto e la disciplina dei rapporti tra le varie componenti scolastiche: personale
dell’IIS Bodoni Paravia, studenti iscritti e loro famiglie.
Esso è pubblicato per intero sul sito istituzionale, nell’Albo Pretorio, e può essere
consultato liberamente.
Il presente estratto riporta alcuni articoli significativi riguardanti i rapporti tra scuola,
studenti e famiglie.

TITOLO V Gli studenti e le loro famiglie

Art. 36

Gli studenti hanno diritto a:

1. una scuola come luogo di libertà che si rifà ai principi della Costituzione repubblicana;
2. una formazione critica e un’offerta culturale e professionale di qualità;
3. una valutazione efficace e trasparente che valorizzi le risorse intellettuali di ognuno,

renda lo studente consapevole delle sue carenze e promuova il recupero di situazioni
di insuccesso e di svantaggio;

4. avere precise informazioni sul proprio andamento scolastico in qualsiasi momento
dell'attività didattica;

5. esprimere le proprie ragioni prima che venga preso qualsiasi provvedimento
disciplinare nei loro confronti;

6. organizzare assemblee.

Art. 38

Gli studenti hanno il dovere di:

7. frequentare con assiduità le lezioni e le attività didattiche secondo orari, calendari e
programmi definiti dall‟Istituto;

8. impegnarsi con continuità nello studio;
9. rispettare persone, strutture, strumenti didattici e tecnologici;
10.partecipare alla vita scolastica attivamente offrendo il proprio contributo;
11. tenere sempre un comportamento corretto e disciplinato in modo da rendere la scuola

un ambiente di studio e di crescita umana accogliente.



Devono inoltre rispettare il divieto di fumare (detto divieto si estende anche per le sigarette
elettroniche) in tutti gli spazi, interni ed esterni, dell’istituto.

Art. 39

Tutte le comunicazioni si effettuano tramite il registro elettronico ed il sito istituzionale. Al
registro accedono docenti, studenti e genitori tramite apposite credenziali consegnate
dall’Ufficio Didattica.

Art. 40

È responsabilità dei docenti mantenere aggiornato il registro con le annotazioni personali e
la registrazione di assenze e voti mentre è responsabilità dei genitori ottenere le
credenziali e controllare regolarmente il registro.

Art. 45

Gli studenti che violano le norme del regolamento possono essere oggetto di sanzioni
disciplinari.

Art. 46

Le sanzioni disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di
responsabilità e al ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

Sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione e ispirate al principio della
gradualità, nonché, per quanto possibile, alla riparazione del danno.

Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del
comportamento e dalle conseguenze che da esse derivano.

La responsabilità disciplinare è personale.

Nessuna infrazione disciplinare può influire sulla valutazione del profitto, fermo restando
che la mancata applicazione delle regole di base (mancata esecuzione dei compiti e di
attenzione, disturbo delle lezioni, frequenti assenze non motivate) influisce sulla
preparazione finale dello studente e sul voto di condotta.

Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad
esporre le proprie ragioni.
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L'allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica potrà essere
adottato unicamente da un organo collegiale e, in caso di pericolo imminente per il
regolare svolgimento del servizio, dal Dirigente.

Allo studente può essere offerta la possibilità di affiancare al provvedimento disciplinare
una attività a favore della comunità scolastica, fatte salve le norme di sicurezza e la
sorveglianza sulle attività svolte, oppure a favore di associazioni di volontariato con cui
l’Istituto ha appositi accordi.

Art. 47

Affinché il provvedimento di allontanamento dalla comunità scolastica non pregiudichi il
conseguimento del successo formativo, il Consiglio di Classe valuta la modalità opportuna
per proseguire il dialogo educativo attraverso il registro elettronico e la piattaforma Google
for Education.

Art. 48

E’ oggetto di sanzione ogni atteggiamento superficiale e scorretto nelle relazioni
scolastiche, l’aggressione anche verbale di un compagno o di una compagna,
l’atteggiamento rissoso, il mancato rispetto delle regole e del patrimonio della scuola.

Costituiscono, per esempio, mancanze disciplinari i seguenti comportamenti:

1. scarsa frequenza e partecipazione al dialogo educativo;
2. ritardi e assenze non giustificate;
3. mancanza del materiale didattico occorrente;
4. non rispetto delle consegne a casa;
5. non rispetto delle consegne a scuola;
6. disturbo dell'attività didattica;
7. tenere il telefonino o altri apparecchi elettronici accesi durante le lezioni senza

autorizzazione del docente;
8. linguaggio irriguardoso ed offensivo verso gli altri;
9. sporcare l’ambiente e danneggiare materiali, arredi e strutture scolastiche;
10.violenze psicologiche o fisiche verso gli altri;
11. reati e compromissione dell’incolumità delle persone.

In caso di mancanze disciplinari, gli organi collegiali competenti valutano l’opportunità di
irrogare le sanzioni.

3 / 6 - ESTRATTO DEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO



Le reiterazioni delle infrazioni provocano il passaggio ad una sanzione superiore rispetto a
quella comminata in precedenza.

Non c’è alcuna corrispondenza automatica fra l’elenco delle mancanze e l’elenco delle
sanzioni. Gli organi competenti valuteranno caso per caso.

Art. 49

In base alla gravità dell’infrazione, al contesto in cui è avvenuta e alla situazione personale
dello studente, possono essere adottate le seguenti sanzioni:

1. richiamo verbale o scritto sul registro elettronico;
2. consegna da svolgere in classe;
3. consegna da svolgere a casa;
4. ammonizione scritta sul registro elettronico di classe, con eventuale nota informativa

alla famiglia;
5. sequestro di oggetti e di altre apparecchiature che arrecano disturbo alle attività

didattiche (ad esempio telefonini, iPod, etc. …) o che possano ledere l’integrità fisica
altrui e consegna degli stessi ai genitori. Nel caso lo studente sia maggiorenne gli
oggetti verranno restituiti al medesimo al termine dell’attività didattica;

6. esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori della scuola (viaggi di
istruzione, uscite didattiche, etc. …) o in orario extracurricolare all'interno della scuola;

7. allontanamento dalla scuola fino a 15 giorni. In questo caso dovrà essere prevista una
specifica modalità per mantenere il dialogo educativo con lo studente, ad es.
attraverso il registro elettronico e/o la piattaforma Google Suite for Education
(classroom);

8. allontanamento dalla scuola oltre 15 giorni. Anche in questo caso dovrà essere
prevista una specifica modalità per mantenere il dialogo educativo con lo studente, ad
es. attraverso il registro elettronico e/o la piattaforma Google Suite for Education
(classroom);

9. allontanamento dalla scuola fino al termine dell’anno scolastico;
10. allontanamento dalla scuola fino al termine dell’anno scolastico con esclusione dallo

scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi;

Gli studenti, o i loro genitori se minorenni, sono tenuti a risarcire i danni arrecati alla
scuola.
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TITOLO VII Rapporti scuola famiglia

Art. 54

Le famiglie possono monitorare costantemente l’andamento e le assenze del proprio figlio
tramite il registro elettronico che è lo strumento ufficiale con il quale la scuola comunica
con le famiglie. Tutte le circolari e le comunicazioni sono riportate sul registro, quelle
generali sono pubblicate anche sul sito istituzionale.

Le famiglie possono richiedere un appuntamento per incontrare i docenti. Inoltre il Collegio
Docenti può prevedere appositi incontri annuali, al termine delle attività didattiche, in cui i
docenti sono disponibili ad incontrare i genitori.

Sul sito istituzionale dell’Istituto sono presenti, oltre alle comunicazioni di carattere
generale, modulistica varia, orari, libri di testo adottati, programmazione disciplinare e ogni
informazione inerente la vita della comunità scolastica.

Il coordinatore di classe comunica con le famiglie anche via mail o via telefono utilizzando i
recapiti della famiglie depositati al momento delle iscrizioni.

TITOLO VII Norme di sicurezza generali

Art. 55

La complessità dell'Istituto e la natura degli studi che mettono gli studenti a contatto con
attrezzature di vario genere, nonché sostanze e preparati, impongono, per la comune
sicurezza, l'assoluto rispetto e l'osservanza delle norme di sicurezza che vengono
impartite dai docenti o dai tecnici addetti al laboratorio.

Gli studenti ed i docenti sono tenuti ad utilizzare le attrezzature in modo diligente ed
avvalendosi del supporto dei tecnici disponibili. Le regole per l’uso dei laboratori sono
oggetto di un apposito regolamento allegato.

Art. 56

È assolutamente vietato fumare in tutti i locali dell'Istituto e negli spazi esterni di
pertinenza.

In caso di inosservanza del divieto, i trasgressori sono soggetti al pagamento di una
somma da Euro 27,50 a Euro 275,00. La misura della sanzione amministrativa, stabilita
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dall‟art. 7 della legge 11 novembre 1975 n. 584, come sostituito dall‟art. 52 della legge 28
dicembre 2001 n.448 e s.m.i., è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in
presenza di donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di minori fino a dodici
anni.

Art 57

È vietato agli studenti l'uso dell'ascensore e del montacarichi, per studenti disabili e per
esigenze particolari si possono chiedere permessi alla  Presidenza.
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